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MARIA PORTA … DELL’INCARNAZIONE 
   

 Maria ci accompagna nell’ultimo tratto del cammino di preparazione al Natale.  

 Comprendere, per quanto a noi sia possibile, il Mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio. 

  Testi biblici necessari all’approfondimento: 

   

* Luca 1, 46-56 

* Lettera agli Efesini 1, 3-5 

* Esodo 15, 20-21 

* Luca 10, 21 

* 1 Samuele 1, 11 

* Salmo 24, 18 

* Luca 14, 7-11 

* Luca 18, 9-14 

* Matteo 18, 2-4 

* Lettera ai Filippesi 2, 5-8 
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1) Il Magnificat rivela l’Esistenza di Maria come canto di lode a Dio. 

 Luca 1, 46-56 

   

 46 Allora Maria disse: 

 «L'anima mia magnifica il Signore 

 47 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 48 perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

 D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 49 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

 e Santo è il suo nome: 

 50 di generazione in generazione la sua misericordia 

 si stende su quelli che lo temono. 

 51 Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 52 ha rovesciato i potenti dai troni, 

 ha innalzato gli umili; 

 53 ha ricolmato di beni gli affamati, 

 ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

 54 Ha soccorso Israele, suo servo, 

 ricordandosi della sua misericordia, 

 55 come aveva promesso ai nostri padri, 

 ad Abramo e alla sua discendenza, 

 per sempre». 

 56 Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
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 Maria apre l’inno con esultanza e grata al Signore per tutto ciò che ha fatto in Lei. 

   

  “Con tutta la mia vita rendo grande il Signore  

 e il mio spirito esulta in Dio, il mio Salvatore” 

  Rendere grande il Signore = magnificare 

   

 Nell’antropologia biblica l’anima indica non la parte spirituale, ma l’uomo vivente dotato di respiro. 

   

 Maria intende rendere grazie al Signore, che corrisponde a quanto Dio ha operato in Lei. 

- Nella Bibbia abbiamo molti esempi di benedizione (berakà), che ha due significati: 

 quello “ascendente” dell’uomo e quello “discendente” di Dio. 
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 Lettera agli Efesini 1, 3-5 

   

 3 Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù 

 Cristo, 

 che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 

 cieli, in Cristo. 

 4 In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, 

 per essere santi e immacolati al suo cospetto nella 

 carità, 

 5 predestinandoci a essere suoi figli adottivi 

 per opera di Gesù Cristo. 

   

 La comunità di Efeso benedice Dio che ha lavato gli uomini, mediante l’opera pasquale del Suo Figlio. 

   

 Benedizione “ascendente e discendente” è presente anche nel Magnificat: «Perché Dio ha fatto in me cose 
grandi» (Lc. 1, 49). Maria confessa e canta la grandezza di Dio nella propria vita. 

   

 Dio mio Salvatore! 

   

 L’appellativo “Salvatore” riecheggia in Es. 15, dove Miriam, sorella di Mosè, rende grazie a Dio per la 
liberazione operata e la libertà dall’Egitto acquistata dal popolo di Israele. 



 Esodo 15, 20-21 

 20 Allora Maria, la profetessa, sorella di Aronne, prese in mano un timpano: dietro a lei uscirono le donne 

con i timpani, formando cori di danze.  

 21 Maria fece loro cantare il ritornello: 

 «Cantate al Signore 

 perché ha mirabilmente trionfato: 

 ha gettato in mare 

 cavallo e cavaliere!». 

   

  Insegnamento per noi oggi: «…Ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù; Egli infatti salverà il 

 suo popolo dai suoi peccati». 

a) Come Maria, viviamo le nostre storie alla luce di Dio. 

b) Come Maria siamo chiamati a lasciarci coinvolgere totalmente nell’incontro con il Signore. Il nostro essere 

 costituisca “il luogo” in cui celebrare le grandi opere di Dio. 

c) Come Maria riconoscere che Dio è nostro salvatore, che ci libera dal male e dalla schiavitù del peccato, se 

 noi, come Maria, lasciamo spazio al Suo amore e non opponiamo resistenza con le nostre chiusure. 
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 MARIA, L’UMILE SERVA 
   

 «Perché Egli ha rivolto la sua attenzione all’umiltà della sua serva». 

 Il polo di attrazione dell’interesse di Dio è, dunque, l’umiltà di Maria a cui Dio ha rivolto la Sua attenzione. 

   

  Luca 10, 21 

   

 21 In quella stessa ora, Gesù, mosso dallo Spirito Santo, esultò e disse: «Io ti rendo lode, o Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai 
piccoli! Sì, Padre, perché così ti è piaciuto!» 

   

 Gesù, in questo testo, esulta nello Spirito Santo e afferma un paradosso divino: Il Signore del cielo e della 
terra mostra la sua attenzione non ai potenti, ma ai piccoli, ai quali rivela il suo mistero! 

   

 In cosa consiste l’essere umili e piccoli, per cui si piace a Dio? 

 La parola “umiltà” etimologicamente richiama la terra  Humus (dal latino)  uomo  umile perché 
fatto di terra, limitato, condizionato dal suo essere “creatura”. 

 La Bibbia arricchisce di senso teologico il senso antropologico di umiltà, indicando due significati 
fondamentali: 

8 



9 

a) Indigenza o debolezza fisica. 

 Un esempio. Il caso di Anna madre di Samuele. 

 1 Samuele 1, 11 

 Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti 
di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore 
per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo». 

   

b) Stato di bisogno estremo nel senso morale. 

 Coscienza della propria povertà ontologica (dell’essere). 

 L’uomo riconosce l’impossibilità di darsi da solo una soluzione ai problemi e invoca Dio perché sovvenga 
alle sue necessità. 

 Esempio: 

 Salmo 24, 18 

 L’orante dice di sé: 

 «Guarda la mia umiltà e il mio affanno e cancella tutti i miei peccati». 

 Dunque:   - dimensione umana fatta di debolezza e carenza creaturale;  

 - dimensione teologica indica che l’uomo non è lasciato solo, rivolgendosi a Dio può ottenere un 
soccorso alla propria indigenza. 

   

   

   

 Comprendere meglio l’umiltà di Maria - L’umiltà che Maria attribuisce a sé: 
 



 L’UMILTÀ EVANGELICA 

   

 Un proverbio molto citato nel Vangelo: 

  “Chiunque si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”. 

   

  Luca 14, 7-11 

 7 Osservando poi come gli invitati sceglievano i primi posti, disse loro una parabola: 8 «Quando sei 

invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più 

ragguardevole di te 9 e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: Cedigli il posto! Allora dovrai con 

vergogna occupare l'ultimo posto. 10 Invece quando sei invitato, va' a metterti all'ultimo posto, perché 

venendo colui che ti ha invitato ti dica: Amico, passa più avanti. Allora ne avrai onore davanti a tutti i 

commensali. 11 Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

   

 Conseguenza per noi che vogliamo vivere secondo la Parola di Dio. 

- Non una esagerata stima di sé, ma collocarsi, come cristiano, totalmente nelle mani di Dio. Se si assume un 

atteggiamento superbo o di una esagerata valutazione di sé, si rischia di collocarsi in un posto sbagliato e 

Dio lo ridimensiona. 

 10 



 

  Luca 18, 9-14 

 9 Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: 10 «Due 

uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. 11 Il fariseo, stando in piedi, 

pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 

come questo pubblicano. 12 Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 13 Il 

pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 

dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. 14 Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza 

dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato». 

 

 Conseguenza per noi che vogliamo vivere secondo la Parola di Dio. 

 Il contesto di questo secondo passo è la preghiera. 

- L’orazione del fariseo rimane infruttuosa non perché egli sia un uomo ingiusto, ma perché è superbo nel suo 

giudizio riguardo agli altri. Egli si auto-giustifica di fronte a Dio, anzi si compiace di sé stesso. 

- La preghiera del pubblicano è umile riconoscimento di una condizione di povertà davanti a Dio. Egli dice a 

Dio: “Pietà di me”. Senza giudizio sugli altri. 

 

11 



 Matteo 18, 2-4 

 2 Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3 «In verità vi 

dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei 

cieli. 4 Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel 

regno dei cieli». 

   

 Ci ricordiamo del Salmo 131, 1 

 «Io sono tranquillo e sereno come un bambino svezzato in braccio a sua madre, come 

bimbo svezzato è l’anima mia». 

   

 Bellissimo! Totalmente abbandonato a Dio.  

 Questo affidamento particolare, totale e fiducioso in braccio a Dio, nella mistica 

(elevazione e unione contemplativa a Dio) sarà chiamata “infanzia spirituale”. 

 In questa condizione l’uomo si affida completamente a Dio e non si aspetta nulla da sé. 
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MARIA NEL MAGNIFICAT 

   

L’umiltà di Maria non l’ha portata mai ad occupare i primi posti, in un atto di 

auto-esultazione. La Vergine non è autoreferente. 

L’umiltà di Maria ci insegna il modo corretto di concepirsi davanti a Dio:  

La Vergine, detto il proprio sì, come i bambini si affida totalmente a Dio. 

La grandezza di Maria è la sua piccolezza, essa scopre e conosce l’arcano 

segreto per affascinare Dio e comprende ciò che la Bibbia dice: 

  “Dio resiste ai superbi, ma fa grazia agli umili” (Proverbi 3, 34 - versione 

greca). 
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GESÙ CRISTO, RADICE DI UMILTÀ 
   

  Lettera ai Filippesi 2, 5-8 


5Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 6il quale, pur 

essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza 

con Dio; 7ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo 

simile agli uomini; apparso in forma umana, 8umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e alla morte di croce. 

   

 La radice dell’umiltà è nella scelta del Cristo, Figlio di Dio, di non usare i suoi 

privilegi e prerogative divine, ma sceglie di essere uomo, mediante 
l’Incarnazione e la morte di Croce. 

 Tale realtà per Paolo non è solo da contemplare nello stupore, ma è anche un 
esempio da imitare. 
 



  IMITAZIONE DI CRISTO E LA CRISTIFICAZIONE 
   

 Imitare, dunque, Gesù e avere gli stessi sentimenti che furono di Gesù Cristo, ma anche essere Cristo, oggi, la 
Cristificazione. 

 Maria è la vera discepola di Cristo: “Mite e umile di cuore” (Matteo 11, 29). 

 E’ una nuova modificazione della Rivelazione di Dio: la sua onnipotenza si fa piccolezza. Da ricco che era si è fatto 
povero (II Corinzi 8, 9-10). 

   

 Santa Teresa di Lisieux sottolinea questo aspetto di Maria in una poesia: 

   

    “Io ti amo, chiamandoti la fonticella di Dio 

 che rapisci con la tua umiltà… Piccola come sono, 

 Maria, lo sai anch’io, come te, accolgo in me l’Onnipotente”. 

      (Perché ti amo Maria 34, 4-5) 

   

 Tutti i Santi hanno compreso come sia importante e necessaria questa condizione spirituale. 

 Francesco di Assisi così dirà:  

 “Chi sei tu, o dolcissimo Iddio mio? Che sono io, vilissimo vermine e disutile servo tuo? (Fonti 
Francescane). 

   

 Conseguenze per noi oggi. 

 La Vergine, con la sua vita, ci insegna ad avere una giusta valutazione di noi stessi, non amare il protagonismo, 
l’arrivismo, con tutto il contrasto con l’umiltà. 
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 LE BEATITUDINI DI MARIA 
   

- “Tutte le generazioni mi chiameranno beata” (Luca 1, 48) 

- N.T.  Ancora due beatitudini mariane. 

   

a) “E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto” (Lc. 1, 45) 

 Maria, come Abramo, all’inizio della sua vocazione, ha posto un atto di fiducia nel Signore, a cui nulla è 
impossibile. 

   

a) Seconda beatitudine mariana. 

 Una donna dice a Gesù: “Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!”. 

 Gesù risponde: “Beati piuttosto coloro che ascoltano la Parola di Dio e la osservano”. 

         (Luca 11, 27-28) 

   

 Maria ascoltò la parola e la mise in pratica! 

 Gesù elogia Maria non per un diritto di generazione, ma per un assenso di fede. 

   

 MARIA, INFINE, È CUSTODE DEL MISTERO 
   

 Maria porta in sé un arcano mistero, che custodisce in sé e lo protegge con il silenzio e l’attesa che si dispieghi! 
 

16 



 CONCLUSIONI 
   

1) Giovanni il Battista ci sprona ad essere araldi del Vangelo, senza compromessi, impegnandoci concretamente ad irradiare, con la 
 luce  della Parola, ogni ambito della nostra esistenza. 

 Assimilare la logica del “Preparare la via del Signore, ci pone nella condizione di essere sempre annunciatore che porta sempre la 
novità sorprendente del Maestro. 

   

2) Giuseppe con la sua vita e il suo silenzio suggerisce: 

- La sua capacità di attesa. 

- Non cerca, davanti agli eventi che non comprende, una soluzione umana, ma attende il suggerimento di Dio che spinge l’orizzonte 
della vita oltre. 

- Essere attenti all’intervento di Dio che è ricco di sorprese. 

- Cogliere con arditezza la sfida della Parola di Dio che ci spinge oltre il nostro tracciato umano. 

   

3) La Vergine Maria canta con tutta se stessa le grandi opere di Dio (Magnificat). 

- L’umiltà di Maria, madre di Gesù, ci suggerisce che tutta la nostra assistenza dipende da Dio e che in Lui sta la verità di noi stessi. 

- La fede di Maria ci rende, come Maria stessa, capaci di leggere profeticamente la storia della salvezza, che già è in pieno sviluppo. 

- Il rovesciamento dei potenti e l’innalzamento degli umili (Magnificat). 

- Avere sulla vita lo stesso sguardo di Maria, e secondo l’ottica di Dio. 

   

 Con questi sentimenti evangelici, il Signore ci accompagni a comprendere il Grande Mistero di Dio fatto Bambino, Mistero che Ella 
custodisce nel suo cuore come il tesoro che ci arricchisce e ci fa uomini. 

   

 Auguri di Buon Natale 
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Tutte le catechesi sono pubblicate e scaricabili sul sito: 
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